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n questo mese che precede le 
elezioni amministrative il no-
stro giornale, con un approfon-
dito focus, offre la possibilità di 

conoscere le idee che i vari candidati 
sindaco hanno in serbo per Pra’. Al di 
là di ogni ideologia e schieramento in 
vista delle urne, possiamo soffermar-
ci  per riflettere sui cinque anni della 
passata amministrazione. Sono stati gli 
anni della lenta approvazione del POR, 
il progetto finanziato dall’UE per ri-
disegnare l’area liberata nel 2006 con 
lo spostamento dei binari, gli anni del 
rilancio di Autorità Portuale per nuovi 
riempimenti con il “Porto d’Africa” (e 
dei 12 mesi per rimuovere il container 
radioattivo), di “debat public” organiz-
zato per illustrare i benefici della Gron-
da, per arrivare alla recente idea Pala-
sport sulla Fascia.  Molte opere attese 
o annunciate, poche quelle realizzate. 
Meglio allora ricordarci di questi cin-
que anni per i segnali positivi che han-
no ridato speranza e vita a Pra’: un fer-
mento di iniziative, impegno e idee. Nel 
2007, dall’idea di un gruppo di giovani, 
è nato il Comitato per Pra’ che, dopo 
molti anni, ha riportato la gente della 
delegazione in piazza  per manifestare, 
protestare ma anche per confrontarsi, 
tanto che è diventato normale trovar-
si a discutere con sindaco o assessori, 
convocati da un semplice striscione. 
La freschezza e l’energia del Comitato 
hanno ridato vita a tradizioni popolari 
come il Palio di San Pietro e il Falò di 
San Giovanni Battista e hanno lanciato 
nuovi appuntamenti come “Io corro a 
Pra’” o iniziative per i bimbi delle scuo-
le. Ricordiamo poi per la loro novità il 
CIV Botteghe del Borgo, che con una 
serie di iniziative sta dimostrando che 
comprare a Pra’ fa davvero bene a Pra’, 
le Mamme del Ponente che hanno otte-
nuto l’apertura del primo studio pedia-
trico, gli amici volontari di Villa Fiam-
metta e di Villa De Mari, l’avvio dei 
corsi per adulti del CUP, i giovani del 
Collettivo Burrasca e molti altri ancora. 
Tra tante novità non possiamo dimenti-
care la nascita de “il Praino”che, con le 
sue pagine verde basilico che tenete in 
mano, ha dato vita in poco tempo alla 
“piazza” che ancora mancava a Pra’: 
spazio aperto a tutti per raccontarsi e ri-
cordare, mettere in luce tesori nascosti 
o denunciare brutture, applaudire atleti 
o avanzare proposte. Appurato che le 
cose più belle degli ultimi anni le ab-
biamo coltivate e raccolte proprio noi 
Praini, continuiamo a impegnarci  per-
ché, senza divisioni e giochi di partito, 
potremo essere sprone nei confronti di 
chi  verrà eletto a rappresentarci.
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LA THOUAR AL QUIRINALE
Il Ministro Francesco Profumo riceve la Quinta C

e ne siete accorti, vero? Da 
qualche settimana, improvvi-
samente, come per miracolo, 

sono stati aperti un sacco di cantieri, 
ad esempio quello per il rifacimento 
degli argini e la messa in sicurezza 
del Rio San Pietro, si stanno fretto-
losamente inaugurando nuove opere, 
come il parcheggio di interscambio 
per la Nave Bus,  si vedono in giro 
Vigili Urbani ed operatori dell’A- SEGUE A PAG.2
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C ome anticipato su il 
Praino di Aprile 2011, 
a distanza di un anno 

esatto ha preso il mare la 
prima imbarcazione costrui-
ta interamente a Pra’ dopo 
decenni di stop  imposto dal-
la costruzione del porto con-
tainer che ha spazzato via 
spiaggia e storici cantieri 
navali. La barca, a vela, è un 
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I Cantieri Mostes
varano un “Race Cruiser”                                                              
Prima imbarcazione costruita 
a Pra’ dopo decenni di stop

“Race Cruiser” da sogno, di 
ben 54 piedi (16 metri), con 
scafo in composito, disegna-
to, costruito ed armato a 
Pra’. E’ stato varato dal can-
tiere Mostes, nome storico 
della storia marinara nella 
nostra Delegazione, rilevato, 
nel 2006 da Elena e Nicola, 
due veneti appassionati di 
mare e di barche. 
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Questo scatto di Guido Barbazza, pubblicato sulla prima pagina de “il Prai-
no” di Luglio 2011, evidentemente “trasmette” bene la sensazione di una 
popolazione, quella praese, oppressa dal porto e dai container, visto che è 
diventato molto popolare, caricato su blogs, siti internet, anche di un giornale 
locale, e persino utilizzato per manifesti ufficiali del Municipio VII. La Re-
dazione è lieta di vedere che le sue foto riscuotono tanto successo e vengono 
utilizzate in modo così copioso e continuerà a fare il massimo per fornire ai  
lettori informazione ed immagini originali, di qualità, impareggiabili.

a promessa è stata mantenuta. La 
classe Quinta C della scuola ele-
mentare Pietro Thouar di Pra’ ha 

trascorso due giorni a Roma ospite del Mi-
nistro della Pubblica Istruzione Francesco 
Profumo. «Caro Ministro, vorrei qualche 
consiglio per diventare anche io Mini-
stro». Grazie a queste poche righe scritte a 
Profumo durante il suo viaggio a Genova 
da Ilaria Firpo, 11 anni, gli studenti sono 
stati ricevuti al Quirinale in occasione del-
la giornata conclusiva dei festeggiamenti 
per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia. 
La missiva, raccolta da un assistente del 
Ministro, durante il convegno “Città intel-
ligente - Per Genova Smart City”, è arriva-
ta direttamente sul cellulare di Profumo, 
che in poche ore ha contattato Ilaria invi-
tandola a Roma, per una mezza giornata 
di “lavoro”. Ed è stata la stessa bambina a 
coinvolgere tutta la classe. «Non posso an-
dare senza i miei compagni – ha insistito 
la giovanissima studentessa – perché l’ho 
scritta pensando anche a loro». E così, con 
lei, è partita tutta la Quinta C.  
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Bambini della Quinta C della Thouar con il Ministro Profumo - foto Thouar

Arrivano le elezioni
Cantieri, inaugurazioni, promesse 

MIU in grande quantità, come nor-
malmente non capita. E’ un segnale 
inequivocabile: arrivano le elezioni. 
Per carità, è molto bello vedere tanta 
solerzia ed efficienza, ma sarebbe al-
trettanto bello apprezzarle per tutti i 
cinque anni di permanenza in carica 
di una amministrazione comunale e 
municipale, e non solo per qualche 
rutilante settimana pre-elettorale.
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